
 

Cappuccetto Rosso in città 
 
 
C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Rosso, che era rimasta 
Orfana, e che abitava in una piccola città con la sua nonnina. 
 
Un giorno decise di uscire a giocare a palla in un parco vicino a casa; mentre giocava, 
la palla rimbalzò dietro un cespuglio. Proprio quando Cappuccetto era lì vicino per 
riprenderla, saltò fuori un grosso cane dal folto pelo nero. 
 
Il cane sembrava molto dolce, ma in realtà era molto cattivo ed era ricercato da un 
giovane cacciatore da molto tempo. 
 
Il cane fece molte domande a Cappuccetto, facendosi spiegare bene in quale casa 
vivesse e con chi, poi le restituì la palla e si allontanò.  
Qualche minuto dopo, un giovane cacciatore si avvicinò alla bambina chiedendole: 
“Hai per caso visto un cane molto grande e nero da queste parti?” 
 
Cappuccetto rispose: “Sì, è stato qui, ha parlato con me per molto tempo, poi è andato 
da quella parte.” 
 
Il cacciatore, sbalordito e spaventato, spiegò alla bambina che non doveva fidarsi di 
quell’animale, in quanto molto astuto e cattivo, poi le propose di accompagnarlo a 
cercare il cane. 
 
Dopo tante ore di ricerca, il cane non si era ancora trovato e Cappuccetto sospettò che 
potesse essere andato dalla sua nonnina. La bambina, preoccupata, corse a casa e… 
non trovò la nonnina. In camera da letto, però, vide il terribile lupo che stava rubando 
tutte le collane della nonna. 
Per fortuna, con Cappuccetto c’era anche il cacciatore, che sparò al lupo, restituì la 
refurtiva a Cappuccetto e liberò la nonna, rinchiusa nell’armadio. 
 
Da quel momento Cappuccetto Rosso rimase sempre con la sua nonnina e vissero 
tutti felici e contenti. 
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